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GOVERNO DELLA SOMALIA.
DECRETO 27 marzo 1957, n. 21 rep.
Ordinamento Carcerario.

L'AMMINISTRATORE

(| VISTO il dicereto 18 maggio 1956 n, 78 « Ordinamento del Gover-
no della Somalia»;

VISTA l'ordinanza 20 novembre 1954 n. 22 « Organizzazione e fun-
zionamento degli stabilimenti carcerari »;

CONSIDERATA la necessità di emanare le norme regolamentari
ai sensi dell'art, 13 dell'ordinanza predetta;

SENTITO il Consiglio dei Ministri;
SU PROPOSTA del Ministro per gli Affari Interni, di concerto con

il Fresidente della Corte di Giustizia;

È DECRETA:
Art. 1

E° approvato l'unito Ordinamento carcerario.
Art, 2.

L'Ordinamento di cui all'articolo precedente entra in vigore dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.

| Mogadiscio, lì 27 marzo 1957. x
p. L'AMMINISTRATORE

P. Franca

m. 174 del 2 aprile 1957. se

Care.: FINOCCHIARO.

ogadiscio, lì 8 aprile 1957. Di go
1 aree aii
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Art. 5.

Îl Giudice Regionale, nell'ambito della sua competenza Territo-
lale, vigila sull'esecuzione delle pene detentive, visitando almeno ogni

è mesì gli Stabilimenti carcerari e riferendo sui risultati delle sue
foni al Pubblico Ministero.

fn caso di urgenza, egli può adottere provvedimenti provvisori, ri-
ferendone subito al Pubblico Ministero, che può revocarli. o modifi-

MINISTERO PER GLI AFFARI INTERNI

 

ORDINAMENTO CARCERARIO

 

$F

i CATO I
b
} Disposizioni generali.

CAPO IL

atficazione degli Stabilimenti   

 

5 Art, 1

In ogni stabilimento carcerario le pene si scontano con l'obbligo, -

di lavoro.
Nei riguardi dei minori degli anni 16 il lavoro ha carattere preva=

Jentemente educativo.

Art. 6.

Gli Stabilimenti Carcerarì sì distinguono:
(— Stabilimenti di custodia preventiva;
ee Stabilimenti di pena ordinaria;

T°— Stabilimenti di pena speciali.

  

   

 

  

 

   

 

    
    
  

  

    

   
  

 

Art. 2.

Per ogni detenuto è compilata dal Direttore dello Stabilimento

la cartella biografica, in cui sono riassunte le annotazioni concernen=

ti il detenuto risultanti dai principali registri dello Stabilimento.
Lu cartella è conservata nel fascicolo del detenuto ed è trasmessa

‘agli stabilimenti în cui il detenuto e trasferito.

Art. 7.

Sono stabilimenti di custodia preventiva:
— Le Carceri Giudiziarie Centrali
— Le Carceri Giudiziarie Regionali,

= — LeCarceri Giudiziarie Distrettuali.
Art, 8.

  

 

APO II
3

5 i
‘Sono stabilimenti di pena ordinaria le case di reclusione e di ate

Vigilanza sugli Stabilimenti Carcerari Testo.

e sull'esecuzione delle pene.
Noa

Sono stabilimenti di pena speciali:

— gli stabilimenti per i minori di anni18;
(1 — le case per minoratifisici e psichici;
— i sanatori giudiziari

Art.3.
‘Tutti gli stabilimenti carcerari del Territorio sono amministrati

dai Commissari Distrettuali territorialmente competenti.
Le Carceri Centrali dì Mogadiscio sono amministrate da un Di-

rettore nominato dal Ministro per gli Affari Interni su proposta del
Pubblico Ministero. DR

L'attività dei Commissari Distrettuali è sottoposta al controllo am-._
atlvo dei Prefetti

 

CAPO IV.

Assegnazione agli Stabilimenti Carcerari.

ao drei
Art. 10

N Pubblico Ministero esercita la vigilanza su tutti gli stabilimenti 3 Alle carceri giudiziarie sono assegnati:
e del Trerritorio, direttamente o per mezzo dei Giudici Regio )gli imputa

assicurare in ogni campo l'osservanza delle leggi e dei rego: li'Aetenuti a disposizione dell'autorità P.Si s

adotta anche d'utti
detenuti per ragioni di estradizione; n

li adbîta anche d'ufficio i provvedimenti relativi alla esecuzio: dicondarinatiIn attesa di assegnazione a stabilimenti di pe

i
avere esecuzione le con-

ne i
elle carceri giudiziarie regionali possono

oropone in ogni, altra materia, al competenti0) pene Rn non superiori a mesì 12 (dodici).

provvedimenti che ritiene opportuni.

   
l
a
g
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Art. 11.
Le donne di facili costumi sono separate dalle altre.

Si | gpeciali locali con opportuno arredamento sono destinati alle don-

Agli Stabilimenti di pena ordinaria sono assegnati | condannati autorizzate dalla Direzione a tenere consè i lorofiglivoli che non

‘all'ergastolo, alla reclusione e all'arresto nno raggiunto l'età di due anni

 

Art. 12. Art, 19:

i I minori degli anni 18 sono assegnati a stabilimenti distintis
Negli stabilimenti carcerari si attua l'isolamento notturno.

quelli degli adulti ovvero a sezioni distinte di tali stabilimenti. Sono sottoposti all'isolamento continuo:

Tx) gli imputati durante l'istruzione, salva disposizione dell'Autorità

Giudiziaria;
(bi detenuti ‘1 disposizione della Polizia Giudiziaria o di allra Auto”

È rità, in caso che ne sia fatta richiesta.

Art. 18,

| Sono assegnati alle case per minorati fisici 0 pi i | condanna»
ti a pena diminuita per infermità psichica, o per sordomutismo, 0 per

i ‘cronica intossificazione prodotta de alcool o da sostanze stupefacenti;

gli ubriachi abituali e le persone dedite all'uso di sostanze stupefa:
centi e i condannati invalidi o affetti da malattie eroniche.

Se la condanna da scontare e l'arresto, i condannati predetti sono

assegnati a sezioni speciali degli stabilimenti destinati all'esecuzione

di tale pena.

  
   

Art, 20,

Sono custoditi în separati locali i detenuti di transito e quelli 8

‘disposizione della Polizia Giudiziaria, în modo che sia impedita ogni $

| comunicazione con gli altri detenuti. :

Lo stesso criterio si applica per gli imputati appartenenti alle for=

Art. 14
ze Armate dello Stato ed aì Corpi assimilati.

Art, 21

1 condannati, appena ammessì nello stabilimento, sono Isclati ln

‘celle di osservazione.
i ;

La durata del periodo d'isolamento è stabilito dell Direttore, mR

non può oltrepassare un mese. » fas È

Questa disposizione nonsi applica aî condannati all'arresto ed al

‘condannati indicati nell'Art, 16 salvo casì eccezionali:

Sono assegnati ai sanatori giudiziari i condennati] . 7 innnati affetti da tuber-
colosi 0 predisposti a questa malattia,

 

Art. 15.
Le donne sono assegnate a sezioni distinte,

    

   

 

   

   
  

 

  

 

  

  

  

Art. 16.
È Fat sentita Sezioni speciali degli stabilimenti per l'esecuzio-
pod pon reclusione, purchè non trattas. di recidivi nello

al î condannati per delitti colposi;
) ì condannati ai quali fu concesso l'attenuante dei particolari mo-tivi morali 0 socia) 1Ennio ciali 0 della provocazione o della suggestione di fol-

3) i condannati alla sola pena della multa,

Art. 22:
i

Durante il periodo di isolamento il condannato è visitato Sui “

mente dal Direttore e dal Medico, i quali prendono nota su SORA

Tegistro delle osservazioni fatte. In base ad este si provvede sa ri. n

| partizione dei condannati nelle sezioni speciali degli Stabilimenti.

; È , i quali se
dî conversione, la pena della reclusione, nl CAPO VI n)

Art. im. Apertura e chiusura degli Stabilimenti e visite. n

All'assegnazione dei condannati agli stabilimenti provvede il Mi- ARS:
roposta del Pubblico Ministero,Ristero per gli Affari Int3 ni Interni su pi limenti Carcerari è

Micra dell'apertura e della chiusura degli stanil

terminata dal regolamento interno. eb <

sa ‘Stbito dopo la chiusura dello stabilimento le atiSE

principale vengono dal portinaio consegnate al Comandan! aa Slo)

| segnerà a lui nel mattino successivo © cal vw RO: Ta nenREI

ibilim
E ‘All'intuori del Direttore, del Comandante, eraea

i i
2 ‘che ne hanno diritto per ragioni «

DìnErrio e ipiale o ae A PRANeite, può entrare În uno stabilimento caro?

i , della recidiva e dell'i a ,

ei condannati e del Iavoro al quale sorio statiassegnati io ed uscirne.

  
CAPO V.

Organizzazione degli Stabilimenti Carcerari.

L Art. 18,
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Art, 24. 9

Lesingole sezioni di uno stabilimento devono avere un campanello|
cli allarme in comunicazione col Corpo di Guardia Centrale e possibil.
mente anche con l'alloggio del Comandante, affinchè l'agente di custo:
dia addetto alla sorveglianza dei detenuti possa dare avviso immediato
di ogni avvenimento che interessi la sicurezzae la disciplina.

Art. 28.

Il Comandante procede alla perquisizione
di matricola di tutti i contrassegni edal ri

 

ll'annotazione sul regi
evo delle impronte di-  

Se si tratta di condannato,il Comandante lo fa tradurre alla pre-
za dell'Autorità dirigente per le ulteriori disposizioni

Art, 25. <A È Art, 29,

Pervisitare uno stabilimento carcerario occorre il permesso del Mi- (0 Delle curte, del denaro è degli oggetti di valore depositati dal de-
nistero per gli Affari Interni. 3 0° tenuto o trovati a lui nascosti indosso si prende nota in uno speciale

(Tale permesso non occorre: 1 registro, e, sesi tratta di imputato, ne è data comunicazione alla Au-
4) al Presidente dell'Assemblea Legislativa; (| torità Giudiziaria competente.
Db) ai Membri del Governo; Le carte e gli altri oggetti di valore sopra indicati, qualora l'Auto-

©) al Presidente della Corte dì Giustizia ed al Giudice di Appelli rità Giudiziaria non disponga diversamente, sono dati in consegna al
d) ad ogni Magistrato nell'esercizio delle sue funzioni; ‘contabile od al Comandante. Il consegnatario ne fa un involto al quale

e) ai Prefetti nelle loro Regioni. unisce un cartellino indicante le generalità ed il numero di matricola

Dì ogni visita e del i del detenuto.

b eone dello Rabat Il denaro è versato nella cassa dello stabilimento a favore del de-

tenuto.

 

CAPO VII Art 30
‘seguita la registrazione e la perquisizione indicate negli articoli

precedenti, il detenuto è condotto in unacella di osservazione in attesa
della visita medica che ha luogo, al piùtardi, il giorno successivo.

Il medico accerta le condizioni di salute del detenuto,controlla i
contrassegni personali indicati nel registro matricola (riprodotti nella
cartella biografica) e delibera se il detenuto è idoneo a lavori organiz-
zati nello stabilimento 0 ad altri lavori.

Quando dalla visita medicn risultano circostanze che possono inte-
ressare la Giustizia, la direzione ne da avviso alla Autorità Giudiziaria
competente.

Se una detenuta dichiara di essere incinta o di avere partorito da
| menodisei mesi, il medico procede ai necessari accertamenti, riferen-

| done,sedelcaso, alla Direzione, perche possa provocarsi dal Magistra-
(toche hadisposto la carcerazione, l'ordine del rinvio dell'esecuzione.

Ù Art. 31.

Ai condannati sprovvisti di corredo proprio sonodistribuiti gli 0g-
Betti di vestiario dei quali abbiano bisogno.

L'uso del vestiario uniforme è obbligatorio per ì condannati a pena
S; s

"ietenutiadibiti ai servizi domestici ed ai lavori esterni indossano
Vestiario uniforme.

Ingresso dei detenuti negli Stabilimenti Carcerari,

i Art, 26.

Negli stabilimenti carcerari può essere ammesso.
1 1) chiviè tradotto dalla Forza Pubblica în stato di arresto;

2) chi si costituisce esibendo un'ordine dell'Autorità Giudiziaria com-
petente;

3) chi dichiara di aver poco prima commesso un reato per il quale €obbligatorio l'arresto in flagranza o per il quale è obbligatorio itSo dì cattura, ovvero che è latitante od evaso.
ogni ammissione in uno stabilimento è dato immediatamei._ Diogni an inte av=

viso all'Autorità Giudiziaria che ha emeso il mandato 0 l'ordine .e ne-
gli altri casi al Giudice Regionale.

   

  

  

    

 

    
  

   
  
  

     

Art. 27.
In ogni stabilimento vi è un registro di matricola, le cui pagineLe 0 Ministero o Giudice Regionale; il| registro reca in fine l'indicazione del numero im

pr delle pagine che lo com

Nel registro s
i

iscrivono, în ordine cronologico, iC e , gico, il cognome, il nome,luogodi nascita, l'età, lo stato, il nomedei genitori, 1 contrassegnialidelle persone che sono ammessenello stabilimento,il giorno‘adientrata, il tempo ed il luogo dell'arresto con l'indicazione delento in que ca quale furono arrestate, dell'Autorità a di-
qui le si ‘ova il detenuto e del nomiune e degli agenti che

so registro sono altresì iseritti
il provvedimento che lo ordini

  
Art, 32.

isi che îl condannato siaDopola visita medica, il Comandante dispone che il condan)

oposto ad un bagno ed al taglio della barba. Ai condannati a pene

la data dell'uscita dallo ori a tre mesi sono tagliati i capelli, è così pure ai condannati a.

a È ‘pèhe non eccedenti j tre mesise il medico lo dispone.       
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î Gli imputati di sesso maschile sono sottoposti al bagno, al

‘della barba e dei capelli sempre che l'Autorita Giudiziaria competel

non abbia disposto altrimenti.

Art, 88,

(nl detenuto che reca danno allo stabilimento ed agli oggetti che
ino in esso, 0 chegli sono stati consegnati, deve risarcirli senza pre-
ùdizio dell'eventuale procedimento penale o disciplinare.
N prelevamento delle somme occorrenti viene fatto sul danaro di
si trova o sì troverà provvisto l’autore del danno
Quandoil danno è prodotto în un locale in cui sono piùdetenuti, e |
itore ne è sconosciuto, al risarcimento sono obbligati solidamente

tti ì detenuti presenti nel momento in cui il dannostesso fu cagio- |
fato, 0, se tale momento nonè stato possibile accertare, tutti quelli che È

|sono detenuti nel locale al momento în cui il danno viene constatato.

Art. 38:
A tutti i detenuti ammessi negli stabilimenti di custodia preventi

e di pena, il Comandante comunica oralmente le disposizioni regola:
mentari concernenti le normedi condotta del detenuto.

CAPO VIII

Norme di condotta dei detenuti.
(RA, Art. 39.

L'orario della sveglia e del riposo è fissato dalle singole Direzioni
al segnale della sveglia ì detenuti debbono alzarsi, curare la pulizia
personale, l'assetto dei posti e la nettezza della celìa.

Lapulizia degli altrì locali è fatta dai detenuti adibiti dalla Dire-
zione a tale servizio.

 

Nessun detenuto può tenere presso di denaro, oggetti di valore,
‘rasoi, temperini, coltelli, forbici o altri strumenti ed oggetti alti ad of-
fendere.

L’Autorità dirigente può. per ragioni di lavoro o per necessità pet-
sonali del detenuto, consentire il possesso di utensili e di oggetti non
facenti parte del corredo del detenuto

Art. 35.
Il regolamento interno stabilisce l'ora in cui idetenuti, che duran- Art. 40,

te il giorno siano stati riuniti in locali comuni, ritornano nelle loro cel-
le o nei dormitori, e l’ora in eui hainizio îl riposo notturno

Da questa ora sino a quella della sveglia il silenzio è obbligatorio.
Anche durante le ore del riposo notturno,il detenuto può adem-

Fnsi pratiche religiose individuali purehe non arrechi disturbo agli

 

I detenuti possono far pervenireistanze all'Amministratore, al Mi
\ ‘nistro per gli Affari Interni, alla Autorita dirigente, al Pubblico Mini-
stero, al Giudice Regionale, e, sesi tratta di imputato, anche alla Au-
torità a disposizione della quale si trovano.

Ogni reclamo è trasmesso all'Autorità alla quale è diretto, unito al-
l'estratto della cartella biografica

Per le istanze, per le ìimpugnazioni e per ogni altra dichiarazione
dî carattere giuridico è tenuto un registro in ordine cronologico pro-
‘gressivo.

 

Art, 36

I detenuti delle singole categorie sono condolti giornalmente pi
turno a passeggio sotto continua sorveglianza del personale di custodia,

La durata del passeggio è stabilita in modo che ciascuno detenuto
‘possa godere almeno di un'ora di passeggio al giorno.

I detenuti devono passeggiare in buon ordine, ovvero star seduti
e devono parlare a bassa voce.

 

Art. 4l

I detenuti possono sempre rivolgersi al Direttore, direttamente 0

‘per mezzo delle persone preposte alla vigilanza dello stabilimento, qua-
engano averne motivi plausibili.

Art. 37. Possono anche chiedere la visita del medico, del comandante & ca-
rt, 37.

1 detenuti devono obbedire prontamente e rispettosamente senza |
na ste agli agenti di custodia ed alle persone addette allo

eni
  alc

 

pilimento, DAPO I
“Non possono comunicare con detenuti di altri reparti o in stato di Ca
mento continuo. olloqui.

uando non sono obbligati al silenzio, devono parlare a bassa voce
fonotenere contegno corretto verso i compagni. Art. 42.

Je grida, le parole scorrette, le domande @ È
tivi, ed ogni discorso in linguaggio convenzionale o co-
topi 1%I

‘amministrazione dello Stabilimento

1ò essere ammessa a colloquio son
‘Autorità giudiziaria competente,

fessuna persona estranea all
sorvegliarza dei detenuti puIbile.

inza un permesso scritto dall’  
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se sì tratta di imputato o dell'Autorità di Fubblica Sicurezza, sesì
tratta di detenuti a sua disposizione, ovvero dell'Autorità dirigente

5 si tratta di condannato.
TI colloquio non deve eccedere la durata di mezzora. 8
In casì eccezionali l'Autorità dirigente può far protrarre il collo.

quio fino ad un'ora. &
I permessi di colloquio valgono per unasola volta e per il giorno În

‘essi indicato e sono annotati in apposito registro e conservati negli Uf-
fici della Direzione 3

I giorni e le ore fissati ai colloqui saranno stabiliti del Direttore
dello Stabilimento con suo provvedimento da esporrenell'albo del Car-

    

cere e da comunicare alle Autorità competenti al rilascio dei permessi, 4

Art. 48
i I colloqui si tengono in appositi locali conl'assistenza degli agenti
i di custodia o delle guardiane

L'Autorità che concedeil colloquio può disporre, per ragioni ecce-
zionali, che questo sia tenuto in un locale distinto.

Per i detenuti înfermi, i colloqui possono avere luogo nella infer-

 

  

   
   

 

    

  

   

     

  

  

  

  

tia.
E' vietato alle persone ammesse alcolloquio di parlare a bassa voce

al detenuto, di servirsì di unlinguaggio seonosciuto o convenzionale ©
comunque non intellegibile, di dar notizie che possano in modo qual-
siasi turbareil corso regolare della giustizia e la disciplina interna del-
lo Stabilimento.

Gli addetti alla custodia dello stabilimento che sono ufficiali di po-
lizia giudiziaria possono procedere a perquisizione personale su chi sì
presenta peril colloquio, quando abbiano fondato motivo di sospetto.

 

Art, 44,
Quando il personale di custodia che assiste al colloquio ha moti-

vo di sospettare che la persona ammessa a colloquio e Îl detenuto ten:
gono intelligenze pericolose e comungueillecite, sospende immediata-
mente il colloquio riferendone, per mezzo del comu: idirigente, 0 ‘omandante, all'Autorità

Art. 45.
1 detenuti non possonoricevere 0 inviare letter2 © ed altri scritti sen

Za che prima siano stati letti e vistati dall'Autorità di: Èpeo orità dirigente o da per

Se si-tratta di imputati, l'Autorità giudizi òn utati, giudiziaria può dispo: i;|corrispondenza non abbia corso senza il suovisto. È Pt
‘Allorché l'Autorità dirigente ritiene di"i " i non dare ci cor %

|

Fispondenza procede al sequestro di essa, dt 9
I corrispondenza sequestrata riguarda un fatto per cui è 18

può essere iniziato procedimento penale, è trasmessa al Fub-
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CAPO Xx.

Infermità Nascite o morti

Art. 46

(°° se un detenuto dà segni di alienazione mentale, il medico dispone
fiche sia posto in osservazione e prescrive le cautele ed i provvedimenti
| che ritiene opportuni peraccertaresel'alienazione effettivamente sus

dell'infermo e l'ordine dello Stabili-

 

Giste e per garentire la sicurezz
‘ent 0.

Delle osservazioni fatte e dei provvedimenti dati il medico infor-
ma periscritto la Direzione, la qualeriferisce al Pubblico Ministero e,
‘se si tratta di imputato, anche all'Autorità Giudiziaria che precede.

Art, 47.

I detenuti infermi vengono curati nella loro cella, camera o cuni-
colo; ma il medico, avuto riguardo all'indole ed alla gravità della ma-
lattia, può proporre cheil detenuto sia ricoverato nella infermeria del.

lo stabilimento
Può proporre anche, nel caso di malattia grave che non possa e8-

sere curata senza pericolo per lo stabilimento,il ricovero in luogo ester-

no dì cura.
Il passaggio all'infermeria è disposto dal Direttore.
1) ricovero in un pubblico ospedale dev'essere autorizzato dal Mi-

nistro degli Affari Interni o dal Pubblico Ministero se si tratta di im-

putato. tranne nei casi di urgenza, nei quali provvedel'Autorità. diri-

gente che informa immediatamente le altre predette Autorità.

 

Ar.t 48.

quando una detenuta partorisce în carcere, l'Autorità dirigente

trasmette entro le 24 ore, la dichiarazione della nascita all'ufficiale

dello Stato Civile, e, se si tratta di una imputata, ne da immediato av-

viso alle competenti autorita giudiziarie.

Art, 49:

A Nel caso di morte di un detenuto, il medico, fatte Je constatazioni

‘di legge, presenta rapporto alla direzione, chè \rasmette dichiatazione

‘al competente Ufficio di Stato Civile; l'autorità dirigente dispone che

‘è sia fatta annotazionenei registri dello stabilimento, informando la

|Autorità Giudiziaria competente per il procedimento e perl'esecuzione

ed il Pubblico Maistero.
Si procedesubito all'inventerio degli oggetti lasciati dal defunto, al

| regolamento

e

alla chiusura del suo conto corrente. ;

Copia dell'inventario, con l'indicazione di quanto na laselato il de”

è fatta pervenire al Commissario Distrettuale della località di

‘initamente all'avviso del decesso per la notifica ala famiglia

eredì.  
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Art. 50, Art. 56.

 

a qualsiasi lavoro retribuito i detenuti fan-

fo gratuito non superiore a tre mesi
L'ammissione al lavoro retribuito è deliberata dal Direttore.

L'Autorità dirigente determina la misura delle mercedì stabilendo

Mi tstegorie di levoratori uvuto riguardo alla specie del lavoro, alla ca-
fpecità ed al rendimento del detenuto.

Per lavoro retribuito si intende quello delle officine artigianato
‘esistente nello stabilimento

     

 

   

 

   

    

   
    

    

 

   

  

    

   

  

delle famiglie. 3
Se queste non provvedono alle sepoltura, vi provvede l'Amministra.

zionesostenendola relativa spesa.

  

 
CAPO XL

Lavoro

Art 51 Art, 57

Il Ministero per gli Affari Interni determina i lavori che debbonc
essere organizzati negli stabilimenti carceran.

1lavoro dei detenuti può essere eseguito nell'interno degli stabi-
limentied all'aperto.

Il lavoro all'aperto é quello chesi esegue fuorì della cinta muraria
dello stabilimento.

Tutti i lavori a carattere artigiano devono essere renumerati nella
misura previste dall'Autorità dirigente ed approvata dal Ministero per

i gli Affari Intemni

 ‘Tutti gli oggetti dati ai detenuti in uso 0 chesi ritengono perico-
osi debbono essere, al terminedel lavoro,ritirati dalle celle.

In ogni laboratorio edin ogni cella per detenuti lavoranti deve es-

Nere sempre aitissa una nota esatta degli urnesi, utensili o, macchine

‘che vi si trovano conla indicazione di quelli che alla sera devono esse-
  

re ritirati
x t, 58.

Per i danni cagionati alle materie, ai manulatti, agli utensili, al-

Je macchine, si applicano le disposizioni dell'art

 

   

  
   

  

  

     

  

   

    

Art. 52.

Nell'interno degli stabilimenti sono organizzate lavorazioni che
consentono di dar lavoro aì detenuti in esecuzione di pena.

Può altresì essere cunsentito che i detenuti rimangano durante ‘a
notte fuori dallo stabilimento, purché sul posto del lavoro e nelle im-
mediate vicinanze possono sistemarsi, anche con carattere di provviso-
Tietà, alloggi che presentino sufficiente garanzia di sicurezza e di di-
sciplina.

CAPO XIL

Peculio dei detenuti.

Art. 59.

è unico ed e costituito dal denato che egli
quello inviatogli dalla fami-
razione chegli spetta per il

 

Il fondo del detenv
possedeva all'ingresso nello stabilimento
Elia o da altri e dai premi e dalla remune:
lavoro prestato.

Art. 53.

L'assegnazione dei detenuti ai diversi lavori organizzati nello sta-

bilimento è fatta dal Direttore.

Nell'assegnazione deì detenuti al lavoro si deve avere riguardo, nei
dimiti consentiti dalla organizzazione del lavoro, alle precedenti occu-pazioni di ciascun detenuto od a quelle a cui probabilmente potrà at-
tendere dopo la pena che viene scontata.
E Ai servizi domestici dello stabilimento possono essere adibiti sola-mente detenuti di condotta esemplare,

Art. 60.

Ogniatto didisposizione del peculio deveessere autorizzato dal DI-
s ento.tettore secondo le norme di questo tegolameni n

TI detenuto non può disporre di alcuna somma in favore di Rug

ffictenuto che non sin suo ascendente, discendente, coniuge 0 Iratallo:

Tia spese di soprevitto non possono eccedere i 4/5 della somma;

disponibile.    

   

 

  

  

"5 E Art. 54.
etenuti possono essere occupati a lavori diversi i1 si da quelli orga-
Qi sensi dell'art. 52 purché l'Amministrazione ne riconosca la‘opportunita.

E
pra CAPO XII

Servizio religioso.

Art. 55.
a del lavoro è di otto ore per ogni giorno.

rità dirigente può derogare eccezionalmente alle disposizio=il riposo festivo e la durata del lavoro. “

Art61,

All'assistenza spirituale e religiosa dei detenutiTe

e Un Sentone nominato dal Ministero per gli Affari Inf

apo dei Qadi.
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Tale incarico e retribuito dal Ministero per gli Affari Interni,
i detenuti uppartenenti a religione diversa dalla musulmana sono

È ammessi, ove lo richieduno e sia possibile, a ricevere l'assistenza dei. |
; Ministri del loro Culto.

 

CAPO XIV

Disciplina

Art. 62.  

   

 

    

 

   

    

   

  

  

     

Ta disciplina nello stabilimento e affidata alla autorita dell Di-
rettore. 4

Questo, per premiare i detenuti che sono meritevoli e per correg-
gere quelli che tengono cattiva condotta, concede ricompense ed in-
fligge punizioni disciplinari.

Nessuna punizione può essere inflitta senza che prima sia stato
sentito il detenuto.

Art. 63.

Quando il giudizio disciplinare deve essere sospeso per la denun-
cia dell'Autorità Giudiziaria dî un detenuto colpevole di reato, il Di-

È rettore ha facoltà di applicare i provvedimenti cautelativi che ritie-
‘ne necessari.

I definiti provvedimenti disciplinari sono emessi all'esito del pro:

cedimento penale

Art. 64,
Le ricompense che possono essere concesse ai detenuti sono;3) il permesso di inviare parte del proprio fondo alla famiglia biso-gnosa.

2) la proposta di remissione del quarto della pena;
3) la proposta per la concessione della grazia.

Art, 65,

Art. 66.
} casi di urgenza il Comandante può far mettere provvisoria:e in cella i detenuti colpevoli di gravi infrazioni, ma deve infor-indugio, l'Autorità dirigente.
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‘disposto dal Direttore, sentito
ta necessità per i detenuti peri
medico deve visitare almeno u

il parere del medico, nei casì dicolusi a se stessi e agli altri.ina volta al giorno tali detenuti.
n Pa Art. 68,
(| E'inflitta la punizioneindie;
tiinfrazioni

1)abbandono del posto senza perm
(2) uso di beffe verso i compagni;
3) guasti prodotti per se
| mento;

11) esecuzione di lavori diversi da quelli ordinati;
5) infrazione all'obbligo del silenzio.

‘ata nel n. 1 dell'art. 65 per le seguen-

 

mplice negligenza al materiale dello ‘stabili-

Art. 69,
JE dnllitta la punizione indicata nel n. 2 dell'art. 65 per le infra»zioni seguenti:

1) possesso clandestino di oggetti vietati;
2) esecuzione di lavoriclandestini;
3) selupio, cambio, cessione di oggetti e di alimenti;
4) negligenza abituale nel lavoro;
5) Violazione all'obbligo di

gli ordiniricevuti;
5) contegno pocorispettoso od osservazioni sconvenienti;
T) uso di parole oscene o bestemmii
8) trascesa a diverbio con compagni;
9) imbrattamento di muri o di oggetti di casermaggio;

10) lacerazione di libretto di conto corrente

eseguire prontamente e rispettosamente

 

Art "0
(E' inflitta Ja punizione indicata nel n. 3 dell'art. 65 per le seguen-di infrazioni;

lì grida, canti, tentativi di comunicazione con altri detenuti 0 con
estrane:,

2)giuochi non consentiti,
3) guasti volontari al materiale dello stabilimento;

i) traffico di vitto o di altri oggetti;

)
simulazione di malattia,
contegno arrogante verso gli agenti di custodia;
Alterazione dei libretti di conto corrente a scopo di indebita pro-

fitto;

Tifiuto di obbedienza agli agenti di custodia;

© © di denaro o di oggetti utti ad offendere;

altrattamenti verso i compagni o trascesa ad alterchi' violenti
a rissa;

azione di generi, materie ed altri oggetti;
vo qualsiasi di evasione;    
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13) atti osceni contrari al buon costume; È

14) incitamento ai compagni a commettere disordini

Art, 71.

E inflitta la punizione Indicata al n. 4 dell'art. C5 per le seguen-

ti infrazioni:

Art. 77.

enuto prima di essere posto in tidico che rilascia dichiarazione
l'medico riconosce che 11 detenuto è in conT sopportare, senza pericolo, il viaggio, ilza, informando & seconda dei casi,

raduzione, deve essere visi-
ritta.

dizioni di salute da
Îl Direttore sospende

l'Au i ri1) evasione; torità giudiziaria 0 11
2) tumulto, ammutinamento, ribellione in moto aperto o violento,

grida sediziose per incitare i compagni alla ribellione, rifiuto di
sottomettersi alle punizioniinflitte; s

3) ingiurie o minacce o tentativi di viclenza contro funzionari;
4) pezcosse o lesioni in danno dei compagni;
5) rifiuto di obbedienza agli ordini del personale dello stabilimento;
6) violenza contro il personale di custodia, percosse © lesioni in dan-

no di agenti;
") disordini gravi.

  

CAPO XVI

 

Evasioni

n Art. 78,
AVYeRUta l'evasione di un detenuto, l'Autorità dirigente immedia-“nie provvede, per mezzo dei suoì dipendenti, alle prima ricercheda pari tempo ne dà notizia alle Forze di Polizia ed al Pubblicoistero.

.
poi s

porto, a cui alle;

 

Art. 72.

 

Il detenuto che turba l'ordine e la disciplina senza che l'infrazio-
ne sia preveduta espressamente dal regolamento, o commetta più in-
frazioni, € punito secondo l'indole € la gravità del fatto.

  . all'Autorità giudizi
Hu una copia della cartella biografica dell'evaso,(Agli effetti disciplinari si ritiene avvenuta l'evasione, quando ilVara 4 [i distenuto è uscito ds un lungo chiuso 0 quando è stato lontano per iul

Qua ore dul posto assegnatogli nel lavoro all'aperto.
nare o sospendere le punizioni che non sono state gia scontate @ di di militari e gli agenti addetti alla traduzione od alla sorveglianzaona

lerna dello stabilimento od alla custodia dei detenuti che lavoranoc
aperto, sono autorizzati a fare uso delle armi quando vi sono co-dalla necessità d'impedire l'evasione

  
     

 

         
  

                
  
   
    

  

 

Art, 74,
 

Dl detenuto che si ammala mentre sconta la punizione della cella
è ricoverato nell'infermeria. Appena puaritu è ricondotto in cella.

vGcire, CAPO XVII 3

Delle punizioni inflitte agli imputati si da comunicazione all'AU-
torità Giudiziaria a disposizione della quale si trovano.

  

Liberazioni

  

    

        

  

b Art 79.

‘detenuto è liberato per ordine seritto, sottoseritto e munito del
Ufficio, emesso dall'Antorità giudiziaria o dalle altre Autori-
Osizione delle quali si trova peril procedimento, per l'esecu-
e pene © peraltro motivo.
ezione trasmette mensilmente al Pubblico Ministero ed al

Art. 76. per gli Affari Interni i dati statistici concernenti il moyi-
e trasferire un detenulo, il Comandante, nel conse: — Qetenuti dello stabilimento.

lella scorta incaricato alle traduzione, gli rimette 18 Art 80.
e ti carcerari e può anche 3 xivifonzi dll detenutoII i; prima della scadenza della pena,la direzioneinvia il fo-

i, Comandante ritira ri 1 tivo del liberando all'Autorità di Pubblica Sicurezza.
alla consegra del de ‘a cli Pubblica Sicurezza è dato immediato avviso dellai l'imputato.

CAPO XV.

 

Trasferimenti.   
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Art, BI

‘All'atto della liberazionesi ritirano tutti gli oggetti consegnati al
detenuto dall'Amministrazione e gli si restituiscono quelli di sua pro-

rietà.
ge il vestiario di proprietà del condannato liberando viene dalla
Direzione riconosciuto insufficiente o inadatto, è permessoal l'beran»
dodi richiedere in tempoutile altro vestiario dalla famigliu.

‘Se la famiglia non corrisponde alla richiesta, si provvede il libe-
rando dell occorrente e si pone la spesa a carico dell'Amministrazione
Semore 0» il detenuto non disponga di fondi al momento della libe-

  

 

 

 

Art. 82
A liberando sì consegna, se lo richiede, un attestato della condot-

ta tenuta © della capacità lavorativa dimostrata durante la cietenzione.

CAPO XVIIL

Liberazione condizionale e proposta di grazia.

‘Att. 83

    

      

  

    

  

Il condannato a pena detentiva per un tempo non inferiore a 9
‘anni e che abbia scontato almeno 1/8 della pena, che abbia dato
CoD costante di ravvedimento può presentare domanda perottenere
la liberazione condizionale al Direttore, che la trasmette al Pubblico
Ministero con le informazioni sulla condotta del condannato e con il
proprio parere.

Art. 84
Il condannato all'ergastolo, che ha scontato almeno 15 anni di pe-

na, ed il condannato ad altra pena detentiva, che ne ha scontato al-
meno la metà, può essere proposto per la grazia quando, per la con-
dotta tenuta e per le prove date di attaccamento al lavoro, sia giudi-
cato meritevole dî speciale considerazione.

Tl Direttore trasmette le proposte al Ministero per gli Affari Inter-
ni tramite il Pubblico Ministero con le informazioni sulla condotta de
“condannato.

    \VERNO DELLA SOMALIA.
ORETO 12 febbraio 1957, n. 22 rep,

ormener il

   

 

   
  

  

    

  

 

  
    

“Sal'anno scolastico sv

conferimento incarichi 6 supplenze Scuole Primario dolla sen
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DA la legge 7 maggio 1956, n. 14
lia» che delega l'Amministratore a

‘Ordinanza 6 gennaio 1956, n. 2;
QUVISTIi RETAI * settembre1951, n 100; 10 marzo 1964, n. 22; 24

‘20 ottobre 1954, n. 144;

«Istituzione del Governo della
provvedere ai sensi dell'art. 7

 

|SU PROPOSTA del Ministro per ni Affari Sociali, di concerto col
| Ministro per gli A/fari Generali, o

DECRETA:

Art. 1,
Sono approvate le unite normerelative al conferimento degli in-

carichi annuali e delle supplenze nelle Scuole Primarie

Mogadiscio, È 12 febbraio 1997
P. l'AMMINISTRATORE

IRZZIEI
ABDULLAHI ISSA MOHAMUD I
SCEK ALI GIUMALE BARALE
MOHAMED ABDI NUR

VISTO e Registrato - Reg. n. 2. foglio n. 05.
Mogadiscio, lì 23 marzo 1957.
Il Magistrato ai Conti

 

NORME PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI ANNUALI

E DELLE SUPPLENZE NELLE SCUOLE PRIMARIE

ATL

Organico annuale delle Scuole Primarie e dei relativi insegnanti 

 

Entro il mese di aprile di ogni anno, viene stabilito, son Decreto
fe per gli Affari Sociali di concerto col Ministro per gli Af-
fari Generali, l'organico delle Scuole Primarie e dei relativi insegnan-

cessivo.
Su proposta dell Ispettorato Istruzione Primaria, sentite le com-

ti Autorità scolastiche regionali, il Ministro per gli Affari Socia-

 

   

 

    

  

Art, 2.

Categorie degli insegnanti.
e gl personale insegnante stabile, regolato da epposite dispo-
possono essere addetti alle scuole primarie:

ti incaricati;
Dii supplenti.
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Art 8.
Incarichi annuali.

In mancanza di personale stabile, l'insegnamento nelle scuole pri.
‘matie può ossore affidato, con decreto del Ministro per gli Affari So.
ciali di concerto col Ministro per gli Affari Generali e fino a coper
tura dei posti previsti in organico, ad insegnanti incuricati annuali,

  

 

Art, 4

 

Conferimento degli incarichi.
       

 

conferimento degli incarichi anzuali di insegnamento nelle
scuole primarie è dispusto, entro ìl mese precedente l'inizio dell'annu
stolastico, secondo le apposite sraduatarie dî cui al successivo art, 5,

l'incarico s'intende conferito per tutta la durata riell’anno scola

stico, fermo restando îl disposto dell'art. 11.
   

  

    
‘insegnante incaricato deve, sotto pene di decadenza, comunica:

re l'accettazione dell'incaricu entio cinque ento della
comunicazione e presentarsi all'autorità scolusticu indicati n dal

 

l'inizio dell'anno scolastico, qualunque sia :l giornodi effettivo inizio
delle lezioni.

Al termine di ogni unno scolasticu, lutti gli incarichi si intendono,

comunque, decaduti.
Qualora, pero, la seconda sessione di esami, a cui l'insegnante

| incaricato debba partecipare, s. protraggaoltre la fine dell'anno sco-
lastico, l'insegnante stesso, è tenulo a parteciparvi senza diritto alla.
corcesponsione di assegni.

   

    
  

     

     
   

  
    

Arts

Graduatorie.

    
Per il conferimento degli incarichi annuali d'insegnamento e delle

supplenze, sono compilate distinte graduatorie ci aspiranti a se-
conda dei titoli di studio presentati dui candidati

Le predette gratuatorie sono, in 0. to denza, le seguentit

| 8) gradutoria degli aspiranti in possesso del diploma magistrale;
b) graduatoria degli aspiranti in possesso di diploma di metodo 0) ti
na equipollente;

   
   
        

 

    

   

  

 

   

 
   

  

duatoria degli aspiranti in possesso di diploma di scuola secone
daria di Il

  

“Sa diego per gli acpizanti |
compiuto dalla stessa Commissione di cui ul si

  

   

 

     

 

     

       

     

  

    
  
   

messo Tieorso al Ministro Affari Sociali entro dieci giornì dalla data

oria degli aspîranti che, avendo partecipato al concorso per
‘coadiutori, abbiano conseguito una votazione noninferiore |

ta;

  

Co

iMba gracinatorie di cui sopra non sono vincolanti per il conferiimento di incarichi o supplenze presso gli asili infentili.

Art.6,
Commissione per la formazione delle graduatorie.

Ta formazione delle eraduatorie degli uspiranti ad incarichi an-Muali d'insegnamento o supplenze nelle scuole primarie, è affidata ad
una Commissione nominata del Ministro per gli Affari Sociali,

(| Sleduta dell'Ispettore Istruzione Primaria e composta comesegue:
cun funzionario del Ministero per gli Afferi Sociali;
— un funzionario del Ministero per gli Affari Generali:
— un funzionario dell'Ufficio per gli Affari Italiani:
‘— un Direttore Didattico;
— due maestri di ruolo,

pre

   

Uno dei Commissari assume le funzioni di Segretario

Art"
Criteri per la forma

 

zione

 

Teriteri per le formazione delle graduatorie di cui al precedente
art. 5, la tabella per la valutazione dei titoli di studio, di servizio e di
benemerenze, nonché la determinazione della data per la presentazio-
ne delle domande, vengono fissati dai Ministero per gli Affari Sociali
di concerto col Ministero per glì Affari Gel entro il 31 dicembre
Gi ogni anno, con determinazione da pubblicersi nell'albo degli organi
Dîedetti ed in quello dell'Ispettorato Istruzione Primaria.

  

  

  

Art. 8.
Pubblicazione delle graduatorie,

Le graduutorie vengono affisse contemporaneamente agli albi di
Sui al precedente art. '” per almeno otto giorni; avverso ad esse è am-

èffissione agli albi predetti.
Trascorso tale termine e comunque non oltre il 15 del mese di

o, lè graduatorie sono rese usecutive con provvedimento del Mi-
‘Affari Sociali di concerto col Ministro Affari Generali,

 

Art. 0
Assegnazioni di sede. i

dattiche e soprattutto con la opportunita di assicurare la con-
l'insegnamento nelle singole scuole delle graduatorie e
renze indicate dall'aspirante nella sua domanda.  



  

Ecnna

Art 10.
Conferimento d'incarichi dopo esaurite le graduatorie

Quando le graduatorie di cui al precedente art 5 siano esaurite,
gli incarichi annuali d'insegnamento possono essere conferiti, su pro-
posta dell'Ispettorato Istruzione Primaria e sempre entro i limiti di
arganico di cui all'art. 1, a persone che diano affidamento di poter
assolvere il loro compito di insegnamento. In nessun caso possono es-
sere affidati incarichi annuali d'insegnamento # personale dell'ammi-
nistrazione,

Art. 11.

Disciplina e revoca degli incarichi.

Per gli insegnanti incurieati valgono le stesse norme disciplinari
vigenti per il personale insegnante di ruolo, in quanto applicabili.

L'incarico può essere revocato in qualunque momento. senza cor-
Tesponsione di speciali indennizzi o compensi, a giudizio insindacabile
dell'Autorità che lo ha conferito:
1) per soppressione del posto;
2) per assegnazione di un insegnante di ruolo;
3) per incapacità diduttica;
4) perragioni disciplinari o morali.

 

Art. 12;

; Trattamento economico per gli insegnantiincaricati

Agli insegnanti incaricati annuali spetta :1 seguente assegno men-
sile lordo:
— insegnanti di cui alle graduatorie a}, Di e e) del precedente art. 5-

So. 300;
—— lusegnantidi cui alle graduatorie a), b), e c) del precedente art, 5,

‘So. 200;
Aî medesimi spettano inoltre le stesse indennità © eratifiche eul‘hanno diritto, rispettivamente, i maestri diplomati di ruolo ed î cosìdiutori del prado iniziale.

 

  
   

 

   

 

  

 

  

0di cui al precedente comma,l'incarico è conferito, senti-
pergli Affari Italiani, con Decreto del Ministro Affari S0-

orto col Ministro Affari Generali. Nel Decreto stesso sarà

distudio, della situazione di fam
altro utile elemento di valutazione.
  
 

i,
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Art. 13,
Pagamento retribuzioni agli insegnanti incaricati

Il pagamento delle retribuzioni agli insegnanti incaricati viene et-Tuolo di spesa fissa a carico dei competenti capito-Ji di bilancio
ua e

Art. 14.

Spese di viaggio per raygiungere la sede di servizio
L'insegnante incaricato annuale che debba raggiungere una sededi servizio diverse da quella di presentazione di cui all'art. 4 comma8”ha diritto al rimborso delle spesedi viaggio, compiuto con i mezziPiù economici, compreso il trasporto del bagaglio fino al limite massimo di gli uno

Art, 15.
Permessi

Agli insegnanti incaricati possono essere concessi dai Direttori DI-
datticì, compatibilmente conle esigenze di servizio, brevi permessi per
motivi privati, senza assegni, che complessivamente nello stesso anno

\ scolastico non superino il massimodi diecì giorni

 

Art. 16,
Assenze per malattia.

Nei casi di assenza per malattia, da accertarsi entro i cinque gior-
Ni dall'inizio dell'assenza stessa, all'insegnante incaricato che abbia
almeno seì mesi di servizio cont Înuativo nell'anno seclastico o che ab

bia gia insegnato come incari sto nell'anno scolastico precedente con

diritto al pagamento assegni durante le vacanze annueli, è man.
tenutol'incarico per un periodo di 60 giorni, dei quali però solo | pri-
Mi 20 sono retribuiti

Qualora la malattia © l'inabilita al lavoro risultino derivanti diret
temente e sicuramente da causa di servizio, il periodo di retribuzione
Sopra indicato è esteso a tutto ìl periodo dell'assenza fino al massimo
di giorni 60.

In tutti i ensì, trascorso il periodo di €0 giorni senza che l'inse-
| BRante abbia ripreso servizio, esso s'intende decaduto dall'incarico
Il limite massimo dell'assenza sopra indicata s'intende per anno

|Scolastico
Se l'assenza non risulta giustificata sì fa luogo alla revoca del-

carico,

 

 

Art, 17.
Assenze per gravidunza e puerperio,

che abbiano almeno sei mesi di servizio continuativo nell'an-
lastico. o che abbiano già insegnato come incaricate nell'anno

  



  

— 2608—

  

    

  
   

   
  

   

  

    

     
  

   

—269 —

scolastico precedente con diritto al pagamento degli assegni durani i

Je vacanze annuali, è conservato l'incarico per 75 giorni con diritto; rt 21

all'intera retribuzione per i primi 30 giorni di assenza ed a metà di È Sn)

essa per ì successivi 49 giorni. 3 Wi
O di75 giorni senza che l'insegnante abbia ri 0 ssa amento che dovessero verifia:si in corsTrascorso il perìvdo ui 76 £ liEoi) È

reso servizio, essa s'intende decaduta dall'incarico. T 5) periodi di tempo supe-

5 Le assenze per gravidanza e puerperio non sono considerate come i giorni, può essere provveduto mediante conferimento di sup
inte. È Èassenze per motivi dì salu

at

SR Conferimento supplenze.
Orario normale e straordinario di lavoro.

 

Le supplenze vengono conferite aspiranti seguendo, con i cri-
Gli insesnenti incaricati sono tenuti ad impartire fino a 20) ore (È teri di cliall'art 9, le graduatorie di cli al precedenteart, 5,

complessive di lezioni settimanali, nelle Scuole K]ementari e nelle Scuo- H Al conferimento delle supplenze si provvede con disposizione del
. le Primarie per aduiti stero Affari Sociali di concerto col Ministero Affari Generali.

Su richiesta dell'Ispettorato ner l'Istruzione Primaria i predetti 0 Il pagamento sara effettuato coi fondi messi a disposizione dal

insegnanti sono inoltre tenuti sd impartire fino a 10 ore settimanali l ifinistero Affari Generali

di lezioni straordinarie, in eccedenza alle 20 di cui al precedente com- Di Nel caso di supplenza che comporti il trattamento di cui al 3°

  

 

 

 

 

ma, 12, richiamato dall'art. 25, essa viene conferita senti.

Le ore di lezione impartite in eccedenza ul limite Nena nel pri (to l'Ufficio per glì Affari Italiani

mo comme del presente articolo sonoretribuite come seg ”

a) insegnanti di cui alle leitere a), D) e c) del ian 5, So. Gi Art. 28
all'ora; {Conferimento di supplenze dopo esounte le graduatorie

D) insegnanti di cui alle lette: d) ed e) del precedente art, 5, se prov= iii

 

visti di diploma di scuola secondaria dî I grado, So. 3,50 all'ora; 3 pe sidi di sedi periferiche, potranno

 

ere conferite suppien-  ©) insegnanti dì cui alla lettera e) non provvisti del diploma di seuo- È Rain Ai) pos vio daatininenio di MIRATI
la secondaria di I grado, So. 2,50 all'ora d Di inno: di GU letta: bo (iapda)
Il pagamento sarà effettuato trimestralmente a carico del com-

‘petente articolo di bilancio amministrato dal Ministero Affari Sociali.

a Dio 6 In nessun caso possono essere conferite supplenze a personale
Îl'Amministrazione

(Anchenei casi previsti dal presente articolo, si applica la disposi-
ione contenuta nell'ultimo comma dell'articolo precedente.

Aitivita parascolastiche.

Gli insegnanti incaricati sono tenuti a prestare gratuitamente la
‘propria opera per le attività parascolastiche (biblioteca — riunioni irivoi
ui — comilati scolastici — refezioni — saggi ginnici — consigli di
Rein eq altre attivita e manifestazioni connesse con la vita k Decadenza dala supplenza.

j pone supplente che non assume servizio nel giorno © nel-
Art. 20. 88 gli, s'intende Meat dalla SUPRA) a meno‘o che

Corsi di eggiornamento,

Art, 25.
Retribuzione agli insegnanti supplenti.

Tetribuzione mensile spettante agli insegnanti supplenti è sta-
mM ragione di un trentesimo delle competenze mensili di cui al-
Der oghì giorno di effettivo servizio. A tale fine, Lutti i mesi
servizio si considerano di 30 giorni le festività previste nel
0 Scolastico od in circolari ministeriali sono considerate gior-

o.
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Art. 26. Att 31,

Abrogazione di disposizioni

Sono abrogati: îl Decreto 7-9-1951 n. 100
(Da il Decreto 24-65-1954 n. ci

altra contraria disposizione

     
              
    

      

 

   
  

  

  
   
 

‘Retribuzione durante le vacanze annuali

all'insegnante supplente il cui servizio sia cominciato non piùtar-
di del 1° ottobre lo del 1* dicembre se assegnato alle Scuole della Mi-
giurtinia) e sia durato fino al termine velle operazioni di serutinio fil
nele o di eseme di I sessione, sono corrispusti gli ussegni mensili fino
al termine dell'anno scolastico, In questo caso si applica l'ultimo com-
ma dell'art. 4.

Îl Decreto 10-23-1954
— Îl Decreto 20-10-1954 n. 144 eq

 

Art. 32,

Decorrenza
Art, 27 Le presenti norme entrano in vigore :l 1° gennaio 1957, salvo per

Termine delle retribuzioni Morme riguardunti il trattamento economico, che entreranno in vieA s con l'inizio dell'anno scolastico 1957-
Agli insegnanti supplenti che abbiano iniziato il servizio dopo il 97-98.

1° ottobre (od il 1° dicembre se assegnati alle Scuole della Migiurti-
nia) non spetta alcuna retribuzione dopo il termine delle operazioni
di serutinio finale o degli esami di I sessione.

Ml servizio s'intende in ogni caso terminato al 15 cd al 80 del mese

in cui si sonosvolte le operazioni di esame o di serutinio, a seconda
che le stesse abbiano avuto termine entro la prima od entro la se-
conda quindicina.

Per la eventuale partecipazione agli esami di II sessione, agli in-
segnanti di cul al comma precedente spetta una retribuzione pari ad
un'intera mensilità, qualungue sia la durata della sessione di esami

Art. 28,

Corsi dî aggiornamento.

Gli insegnanti supplenti di cui all'art. 27 possono frequentare |
Cota aggiornamento Gioni alari

In tal caso essi sono considerati in servizio e retribuiti per la du.
rata del Corso.

Art. 29;
Applicazione di narme ugli insegnanti supplenti

A tutti gli run (o si applicano le disposizioni conte:
nute negli articoli 11 — 14 — —16— 17 d

Agli insegnantie ci cui all'art. 26 si applicano anche Ùe
| Qisposizioni contenute nell'art, 20.

el

Art. 30.

Anno scolastico.

durata dell’anno scolastico nelle Scuole Primarie è la segt
te le scuole del ‘Territorio, escluse quelle della VSrge.

ia: dal 1° luglio al 80 giugno;
cuole della Regione della Mielesola:i dal 1e seltamti

  



 

PARTE SECONDA

DEGRETI AMMINISTRATIVI

    

    

  

 

    

  

   

  

VERNO DELLA SOMALIA,
ORETO Amm.vo 28 febbraio 1957, n. 66 ren.

Iostinazione del si. Franchina Sebastiano alle funzioni di Carte!
Corte di Giustiza

 

Pe presso la

L'AMMINISTRATORE

îemento giudiziario approvato con ordinanza n. 6 del

DECRETA:

 

A Utcorrere dial 1° marzo 1957 il sig. Franchina Sebastiano [C.-R
3T) è destinato alle funzioni di Cancelliere presso la Corte di Giu.
tizia.

Mogadiscio, li 28 febbraio 1957.
p. AMMINISTRATORE"

G. Benardelli
Ol e Registrato - Reg. n. 21, foglio n. 104

Mogadiscio, lì 29 marzo 1957

IL Magistrato ci Conti: SPADARO.

IL MINISTRO

TA la legge della Repubblica Itabana 4 novembre 1951, nu.
ghe relifica e da esecuzione all'Accordo di Tutela per it

la Somalia;
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VISTA la legge 7 maggio 1956, n. 1, « Costituzione del Governo

la alia»;
SeTENUTO che, per effetto dell'Ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950,

sono tuttora applicabili, in quanto compatibili con l'articolo 14 delz

IAccordo di Tutela, le disposizioni msciplinanti le concessioni, edilizie,

contenute nell'ordinamento fondiario perl'Eritrea, approvato con nd.

© febbraio 1926, n. 209, esteso alla Somalia con rd. 17 marzo 1938, n. 380;

VISTO 11 decreto Ministeriale n_112637 di prot. în data 15 giugno

1950, con il quale veniva concesso alla Sig.ra Medina Mohamed Cul

imie, il terreno di mq. 451,21 sito in Mogadiscio, Via Roma a scopo edi

li

 

Mistro per gli Affari Finanziari delle facoltà spettanti all'Amministra
ie nfore in materia di conce e

VISTO il D.A. n. 109933 di prot., registrato presso l'Ufficio del Ma-

gisirato ai Conti Res. n. 14, foglio n. 214 del 12 marzo 1956, con il
quale è concessa a senpo industriale, a favore della SpA. AGIP l'area
demaniale di :n4 116967 sita in Mogadiscio, località Ras-Sifi

VISTO il nulla osta di abitabilità e servibilita delle costruzioni e
fette dall'AGIP sul terreno avuto ìn concessione, rilasciato dall'Am-
ministrazione Municipale di Mogadiscio, con foglio n. 10820 in data 28
novembre 195

VISTOil foglio n. 840024 in data 12 gennaio 1957, del Servizio Téc-

nico Eranale, con il quale sì accerta che le costruzioni erette dalla
S.p.A. AGIP sul terreno avuto în concessione siano conformi al pro
getto approvato a suo tempo dalla Commissione Edilizia di Mopadi-
scio, nella J4* seduta del 24 giugno 191

CONSIDERATO che sono stati adempiuti tutti gli obblighi nor-
malmente imposti per la concessione di terreni demaniali e il succes-
sivo riconoscimento dì libera disponibilita

  

 

  
   

 

  

  

   
 Î

“VISTO tu foglio n. 840076 in cata 26 gennzio 1957 del Servizio Tee-
nico Erariale dal quale risulta che la Sig.ra Medina Mobumed Culmie
ha eretto sul terreno richiesto le costruzioni corrispondenti al, pro-
getto approvato dalla Commissione Edilizia nella sua 199 seduta del
dî aprile 1956,

VISTOil nulla osta di abitabilità degli edifici costruiti dalla Sig.ra
Medina Mohamed Culmie, rilasciato dall'Amministrazione Municipale
con foglio n. 5661 in dala 18 ugosto 1956,

CONSIDERATO che sono stati adempiuti tutti gli obblighi nor-
malmente imposti per la concessione ed il riconoscimento della libera
disponibilità di terreno demaniale a scopo edilizio;

 

  

  

 

DECRETA

E' riconosciuta a favore della SpA. AGIP la libera disponibilità

del terreno di mq. 116967 avutoin concessione: con DA. n. 109938 di
prot. sita in Mogadiscio, località Ras-Sif, a scopo industriale.

Mogadiscio, lì 23 febbraio 1957

DECRETA
riconosciuta a favore della Siera Medina Mohamed Culmie, la

libera disponibilità del terreno demaniale di mq. 451,20, avuta in con-
cessione con DM. n 112037 del 15 giugno 1956, sito in Mogudiscio, Via
Roma,

 

IL MINISTRO
Salad Abdi Mohamut

VISTO e Registrato Reg. n. 1, foglio n. 195.
Mogadiscio, lì 28 febbraio 1957
N Magistrato ai Conti: SPADARO.

Mogadiscio, lì 20 febbraio 1957
IL MINISTRO

Salad Abdi Mohamud

 

VISTO e Registrato - Reg.n. 1, foglio n. 195
Mogadiscio, lì 25 febbraio 1957.

Il Magistrato ci Conti: SPADARO,
GOVERNO DELLA SOMALIA
DECRETO Amm.vo 30 agosto 1956, n. 69 rep.
Goncessione edilizia al Sisnor Marano Sante.  

GOVERNO DELLA SOMALIA.
DECRETO Ammvo 23 febbraio 1967, n, 68 ren.
Libera disponibilità terreno demanialo alla 8,p.A. AGIP.

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 4 novembre 1951, n. 1901 che ratifica e da esecu-
zione all'accordo di Tutela per il Territorio della Somalia;

VISTA la legge n. 1 in data 7 maggio 1950;
RITENUTO che, per efetto dell'Ordinanza n. 5 del 12 uprJe 1950,

sono tuttora applicabili. in quanto compatibili con l'articolo 14 dello
Accordo di Tutela, le disposizioni disciplimanti le concessioni edilizie.
contenute nell'ordinamento Fondiario per l'Eritrea, approvato con
te. 7 febraio 1926, n. 209, esteso alla Somalia con rd. 17 marzo 1998,
n. 380,

VISTA lu domandain data 10 marzo 1951 del signor Marano San-
te, intesa ad ottenere in concessione un appezzamento di terreno de
Mabiale sito in Mogadiscio, Corso Regina Elena;

IL MINISTRO

VISTA Ja legge della Repubblica Italiana 4 novembre 1951, nu
mero 1301, che ratifica e da esecuzione all'accordo di Tutela per Îl
Territorio della Somalia;

VISTA la legge 7 maggio 1956, n. 1, « Costituzione del Governo
della Somalia»;

VISTOil decreto 13 settembre 1956, n. 99 dì rep. « Delega ul Mir
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CONSIDERATO che l'avviso ad upponentium, riguardanti
richiesta è rimasto affisso a termini di legge all'albo del Munici è în materia di concessioni edilizie »;Mogadiscio ed è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. i IESISTO ii decretoottobre 1951 e Bollettino Ufficiale Supplemento Ù È Mffisione ecilizia20 1956, senza che siena state avanzute opposizi 9 rà Mila sctembre 1956 reg. 19, foglio n 195:terzi;

Avvalendosi delCONSIDERATO che il progetto, concernen
edificio in muretura ad uso di uffici © ubitaz:
tialla Commissione edilizia di Mogadiscio nella i

EalooS qei Ministr:,VISTE le note dell'Ufficio Tasse sugli Affari rispettivamente. Lo
data & gennaio e 14 maggio 1964, attestanti che il Signor Maranote ha pagato la somma di So, 4380, quela prezzo stabilito dall'Ami
nistrazione per la cessione del terreno richiusto;

VISTA che l'area richiesta di mq. 439 è stata consegnata al sip
Marano Santo, come si rileva dai verbali redatti dal Servizio TeenicErariale rispettivamente in data 18 gennaio e 11 maggio 1956; ti

VISTO il disciplinare di concessione edilizia in data 11 luglio 19!
@ la planimetria che lo integrano,

SU PROPOSTA del Ministro per gli Affari Finanziari;

     

     Acostruzione di,
stato appro

 

DECRETA:

 Tl decreto n 114427

 

COR
RI
I
E
,

Mogadiscio, li 4 dicembre 1956

 

VISTO e Registrato - Reg. n. 20, foglio n. 242
Mogadiscio, lì 7 dicembre 1956.
Il Magistrato ai Conti: SPADARO.

DECRETA:
Econcessa 4 scopo edilizio, al signor Marano Sante, l'area dema-niale di my. 438 sita in Mogadiscio, Corso Regina Elena, di cui allePlanimetrie allegate, alle condizioni contemplate nell'unito discipliTE Che si approva e si rendeesecutivo, stipulato in data 11 luglio 1988,fra l'Amministrezione rappresentata dal Ministro per gli Attori Finan:Ziari ed il predetto signor Merano Sante.
Mogadiscio, Îì 30 agosto 1956.

     

   

    

  

       

  

 

      

   
   

  

  

  

p. l'AMMINISTRATO]
SALAD ABDI MOHAMUD

STR
VISTO e Registrato - Reg. n. 18, foglio n. 195.

Mogadiscio, lì 8 settembre 1956.
Il Magistrato ai Conti: SPADARO.

  

 

   

 

|GOVERNO DELLA SOMALIA.
| DECRETO Ammwo 4 dicembre 1956, n. 70 rep,

al Signor Marano Santo.    IL MINISTRO TO:

Repubblica Italiana 4 novembri
ne dell'Accordo di Tutelap

 

| VISTO il decreto 13 settembre 1956, n, 99 di rep, « Delega al MipOVIS P. Li
o per gli Affari Finanziari delle facoltà, spettanti all'Amministra

) agosto 1956, n. 114497 di prot. relativo alla
‘ann Sente reg.to presso Îl Magistrato ui Con-

poteri enneessegli colcitato decreto 13 settembre

la necessità di dovere perfezionare il citato prov-
fedimento di concessione edilizia mancante del parere del Cunsiglic

di prot. in data 30 agosto 1956 viene perfe-
nato col presente provvedimento di conferma delle concessione av-
alendosi dei poteri di cui al decreto 13 settembre 1956 n. 99 ci ep.

Il MINISTRO
Salad Abdi Mohamid
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PARTE TERZA

VARIE

CERTIFICATO N. 801681

GOVERNO DELLA SUMALIA
MINISTERO PER GLI AFFARI ECONOMICI

Dinartimento Industria Commercio Trasporti e Comunicazioni
  

Deposito marchio dello Società Farmaceutici Italia

Omissis:

CERTIFICA:

La Società «Furmaceutici Italia» con sede in Milano (Italia) —
Via Filippo Turati n. 18 —îl giorno 23 marzo 1957, alle ore 11,30, ha
Validemente depositato presso il Ministero per gli Affari Economici -
Dipartimento Industria Commercio Trasporti e Comunicazioni —la
domanda e gli altri documenti prescritti per ottenere lù protezione nel
[Territorio della Somalia del marchio u'impresa sottodescritto;

«Il marchio è costituito dalla parola « GABBROCILLINA » comun-

que seritta ».
Esso viene generalmente impresso direttamente o applicato sotto

Torma di etichetta sui prodotti delle Società Farmaceutici Italia,
Esso potrà essere accompagnato 0 nu dalla ragione sociale della

ditta richiedente oppure da sigla della medesima. Potrà infine essere
Miprodotto su carta da lettere, buste, fatture, imballaggi o su altre
carte Qi commercio n anche riprodotto mediante pubblicità figurata,
fonica 0 di qualunque altro tipo.

Esso vertà applicato sui prodotti per impressione ditetta o sotta
forma di etichetta, mediante stampa, impressione o rilievo 0 in quali
Siasi altro modo conveniente.

Esso serve a contraddistinguere: prodotti chimici, medicinali, far-
Maceutici, igienici, disinfettanti e veterinari di fabbricazione e com
MNercio della Società Farmaceutici Italin

Mogadiscio, lì 6 aprile 1957.

 

  

 

  

 

IL MINISTRO
HAGI FARAH ALI OMAR 
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CERTIFICATO N. 801682
> 28 marzo 19GOVERNO DELLA SOMALIA

 

MINISTERO PER GLI AFFARI ECONOMICI È v tua, a sa Ecor
Dipartimento Industria Commercio Trasporti e Comunicazioni S doma 5 i

ea ‘Territorio dell 1 Di
È «Il marchic t parola

Deposito marchio della Società Farmaceutici Italia mungue scritt:
a È Esso viene 1 datteroimissis i

5 forma di etich Ila Societa Farmaceu
CERTIFICA: p Esso potrà esseis ip no € ragione

ditta richiedent» oppure da sigla della medesima. Potrà
Tiprodotto su cart lettere, buste, fatture
carte di comr 1
fonica o di qu

Esso verrà

   

    

  

  

   

    

  

 

  

  

  

 

La Società « Farmaceutici Italia» con sede in milano tItalia)
Via Filippo Tur ll giorno 23 marzo 145' ore 11,30, ha

validamente depositato presso jl Ministero per gli Affari Economiei®
Dipartimento Industria Commercio Trasporti e Comunicazioni — %@
domanda e gli altri docu nere la protezione nel
Territorio della Suma sottodeseritto;

Il marchio è costituito dalla parola «STREPTONICIZZINA »_è6-

munque scritta ».
Esso Viene generalmente impresso diret sie 0 applicato sotto

forma di etichett prodotti della Società Farmaceutici Italia, E
Essu potrà essere accompagnato o no dalla ragione suciale delle Mogadiscio, Il 6 aprile

ditta richiedente oppure dda sigla della medesima. Potrà infine essere 4 È IL MINISTRI
riprodotto su carta da lettere buste, fatture, Imballaggi o su altre È (182) HAGI FARAH ALI OMAR
carte di commercio 0 anche riprodotto mediante pubblicità figurata,
fonica 0 di qualunque altrotipo.

Esso verrà applicato sui prodotti per impressione diretta 0 sota CERTIFICATO
formadi etichetta, mediante stampa, impressione o rillevo o in qual I
siasì altro modu conveniente. i È GOVERNO DELLA SOMALIA

Esso serve a contradgistineuere: prodotti chimici, medicinali, far- È INTERERB SARA RA ARPANIROSNTALO]mmaceutici, igienici, disinfettanti e veterinari di fabbricazione e com (I ente TRn
mercio della Società Farmaceutici Italia i

Mogadiscio, li 6 aprile 1957.

  

 

    
ti pressione diretta 0 sot:

forma di et tr pi, ampressione o rilievo o in qual-
siasi altro modo conveniente

Esso serve acontraddisting prodatti chimici, medicinali, far
maceutici, igienici, disinfettanti eveterinari di fabbricazione e com
mercio della Società Farmac Italia

   
  

 

  
    

  
   

 

 
  

IL MINISTRO Deposito marchio della Società Farmaceutici Italio
(150) HAGI FARAH ALI OMAR x Omissis

TIPICACERTIFICATO N. 101688.
ILa Società « Farmaceutici Italia con sede in Milano (Italia) —

Via Filippo Turati n. 18 il giorno 29 marzo 1957, alle ore 11,80, ha
Validamente depositato presso il Ministero per gli Affari Economici

GOVERNO, DELLA SOMALIA
MINISTERO PER GLI AFFARI ECONOMICI

 Dipartimento Industria Commercio Trasnorti e Comunicazioni Dipartimento Inaustrin Commercia "irasporti e Comunicazioni Ja
A 1 domanda e pli altri documenti prescritti per ottenere la protezione nel

N 3 [Territorio della Somalia gel marchio d'impresa sottodescritto:
Deposito marchio della Società Farmaceutici Italia 3 «IM marchio è costituito dalla parola « GABROXINA » comunque

È Scritta ».Omissis: sso viene generalmente impresso direttamente o applicato sotto
1 CERTIFICA: sani [forma di etichetta sui prodotti delle Società Farmaceutici Ta auf

|La Società « tali. $ : Essa potrà essere accompeznalo o no dalla ragione sociale della
ASS SICntE <Femunceutici tllle» con sede in Milano (all) a MAN citta richiedente oppure da sigla della medesima. Potrà infine essere
o >
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riprodotto su carta da lettere, buste, fatture, imballaggi o su alt possono prendeme visione presso l'ufficio tecnico del Muriciplo di
carle commerelo o anche riprodotto mediante pubblicità figuratà, Mogadiscio e pressoil Dipartimento Fondiario e ciel Demanio 11°
fonica 0 di qualunque altro tipo. Sì accordano trenta giorni, dalla data di pubblicazoine del pre

Esso verrà applicato sui prodotti per impressione diretta 0 sot: sente ‘Avviso sul Bollettino Ufficiale, per eventuali opposizioni.
forma di etichetta, mediante stampa, impressione o rilievo o în quale
siasi altro modo conveniente.

li i dserve a contraddistinguere: prodotti chimici, medicinali, far Salnd Abdi Mohamud
maceutici, igienici, disinfettanti e veterinari di fubbricazione e comi
mercio del ocieta Farmaceutici Italia.

IL MINISTRO

 

 

 

Mogadiscio, lì 6 aprile 1967 F.LLI MORTARA SA. — Sede Sociale Mogadiscio
IL MINISTRO î Canita!e Sociale So, 100.000 inter. versato.

csn HAGI FARAH ALI OMAR

Estratto Verbale Assemblea

GOVERNO DELLA SOMALIA L'Assemblea Generale Ordinaria degli Azionisti, tenutasi in Mo
MINISTERO PER GLI AFFARI FINANZIARI gadiscio il 2R marzo 1957, ha approvatoil Bilancio edil relativo Gonto

o Demanio Il Predite e Profitti al 31 dicembre 1956, con le seguenti risultanze:

Totale attività So. 353.089,72
Totale passivita So. 284.445,93

Dipartimento Fondi

 

  
AVVISO AD OPPONENDUM ca

Si rende noto che, con domanda pervenuta a questo Dipartimento Faedo AAT
in data 26 gennaio 1957 la sigra Medina Uchelie Roble ha chiesto in

concessione, & scopo edilizio e a nonna delle vigenti disposizioni, un
appezzamento di terreno della superficie di mq, 600 sito in Mogadiscio
a nord gi R. Cantieri descritta nella planimetria, della quale gli inte
Tessati possono prenderne visione presso l'ufficio tecnico del Munici-
Pio di Mogadiscio e presso il Dipartimento Fondiario e del Dema- È Mogadiscio, lì 2 aprile 1957
nioIII

‘Amministratore Unico
Si accordano trenta giorni, dalla data di pubblicazione del presen- LCAtea Mortara,te avviso sul Bollettino Ufficiale, per eventuali opposizioni. L

  
Ha reintegrato il Collegio Sindacale come segue;

Massimini Rag. Gino: Presidente — Sìg. Capone Enrico e Sig. Camen-
zid Roberto: Sindaci Effettivi Boero Comm. Francesco e Sig. Car-
niglia Omero: Sindaci Supplenti.

  

  

TL MINISTRO
Salad Abdi Monamua MANIFATTURE COTONIERE D'AFRICA

de Società ner azioni - Sede in Mogadiscio Cap. Sociale So. 530,000 int. versato

GOVERNO DELLA SOMALIA E I Signori Azionisti sono convocati în Assemblea ordinaria e stra-
MINISTERO PER GLI AFFARI FINANZIARI Ordinaria per il giorno 28 aprile 1957, alle ore 11, presso la sede dellaDinartimento Fandiario e Demanio Ht S.p.A. SANE, in Roma, Via Marche n. 1 e, occorrendo, în seconda

Peet convocazione peril giorno 28 maggio 1957,alla stessa ora e luogo, per 
Uiscutere e deliberare sul seguente

AVVISO AD OPPONENDUM

Si rende noto che, con domanda
În data 26 ottobre 1956 fl sig. Ke,
cessione, a scopo edilizio e a_n

ORDINE DEL GIORNO
pervenuta a questo Dipartimento

‘nnedit Ahmed Iusuf ha chiesto in con

0 otma delle vigenti disposizioni, un ap: — Deliberazioni in ordine all'art. 2364 del C.C. e adozione dei provve-Jezzamento Ci terreno della superficie di mq. 1200 sito in Mogadiscio. a dimenti relativiVia Quirichetti descritta nella planimetria, della quale gli interessati

Parte ordinaria. 
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Parte straordinaria.

— Relazione sulla situazione patrimoniale, applicazione dell'art. 2440
C.C. ed adempimenti conseguenziali
Per intervenire all'Assemblea i Signori Azionisti dovranno, alme.

no cinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblea, depositare te
izioni di loro proprieta presso ls sede sociale in Mogadiscio, oppure
presso il Banco di Napoli, sedi di Nupol: v di Mogadiscio, ritirando fl
relativo biglietto di ammissione.

 

 

Roma, li 27 marzo 1957
Il Consigito d'Amministrazione

7 Presidente
Giuliano Cora

COOPERATIVA EDILIZIA DI MOGADISCIO

Assemblea Generale Straordinaria
I Sigg.ri Soci sono convocati in Assemblea Generale Straordinaria

Der il giorno maggio 1957 in 1» convocazione, e per îl giorno 8 maggio
195" in 2 convocazione, nei soliti locali alle ore 9, per deliberare sul
seguente ordine del giorno:
— Bilancio Generale di chiusura;
— Scioglimento della Cooperativa © misure conseguenti.

Mogadiscio, 10 aprile 1957.

Il Presidente
del Onosiglio di Amministrazioni

Dott. Mario Garino
15»

  


